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Abstract  
Le Marche hanno pagato alla Seconda Guerra Mondiale un notevole tributo in termini di vite 
umane e di distruzione del proprio patrimonio artistico e architettonico, diventando, tra il 1944 
e il 1945, teatro di violenti scontri e oggetto di ripetuti attacchi alleati che culminarono con 
una serie di bombardamenti distruttivi. L’attività di ricostruzione fu imponente, ricchissima di 
episodi significativi e punteggiata da successi ma anche da sconfitte che hanno lasciato 
situazioni non risolte. Per questo motivo, il contesto marchigiano rappresenta un caso studio 
particolarmente interessante. 
 
The Marches paid a considerable toll in World War II in terms of human lives and the 
destruction of its artistic and architectural heritage. Indeed, the region became, between 1944 
and 1945, the scene of violent clashes and the object of repeated Allied attacks that culminated 
in a series of destructive bombings. Reconstruction activity was impressive, rich in significant 
episodes and punctuated by successes but also by defeats that left unresolved situations. For 
this reason, the Marche context is a particularly interesting case study.  
 
Keywords  
Guerra, demolizioni, ricostruzioni.  
War, demolitions, reconstructions. 
 
 
Introduzione 
Tra tutte le cause di trasformazione della città, se si escludono le calamità naturali, 
certamente la guerra induce fenomeni distruttivi particolarmente violenti, i cui esiti si 
traducono d’impatto in una modifica della forma urbana, che incide sui primitivi topoi, 
compromettendo talvolta in maniera irreparabile i caratteri originari dei luoghi. Da quel 
momento inizia un processo finalizzato alla definizione delle modalità di ricostruzione; da un 
lato, tali modalità incidono sulla dimensione urbana e dall’altro sui singoli monumenti che 
sono stati danneggiati dai bombardamenti.  
I territori della regione Marche sono stati interessati da pesanti distruzioni del proprio 
patrimonio artistico e architettonico, diventando, tra l’estate del 1944 e quella del 1945, teatro 
di violenti scontri e oggetto di ripetuti attacchi alleati che culminarono con una serie di 
bombardamenti [Coccoli 2018, 225-228]. L’attività di ricostruzione fu imponente, nelle 
Marche, ricchissima di episodi significativi e punteggiata da successi ma anche da situazioni 
che appaiono ancora oggi non risolte. Per questo motivo, il contesto marchigiano 
rappresenta un caso studio particolarmente interessante. 
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La letteratura specialistica ha in parte affrontato dal punto di vista storico tali avvenimenti, 
con particolare attenzione all’impatto sociale provocato dalla catastrofe sulla regione, 
restituendo all’attenzione degli studiosi alcuni aspetti peculiari. Appare, ancora, poco studiato 
il processo di ricostruzione fisica che ha inciso in maniera determinante sulla configurazione 
dei centri urbani. Dopo tale fase, fu avviata una vasta campagna di ricognizione dei danni e 
valutazione delle macerie e varate una serie di istruzioni per la condotta degli interventi di 
ricostruzione. Con il presente articolo, si analizzano le modalità della ricostruzione, 
soffermandosi in particolare sulla vicenda di Ancona che più di altre città marchigiane ha 
subito la perdita del settore urbano più significativo per la sua storia, non riuscendo, in 
quell’area, a ritrovare nel corso degli anni una dimensione urbana coerente. 

2.La città di Ancona fra distruzioni e ricostruzioni (E.P.)
Durante la Prima guerra mondiale la città di Ancona è stata interessata da diversi
bombardamenti da parte dell’artiglieria austriaca. Negli anni ’30 l’azione del regime fascista si
concentra su una serie di opere in favore della salute, dell’ordine pubblico, dell’istruzione e
del tempo. Tra il 1921 e il 1931 la città avrà un forte impulso demografico, passando da
66.000 a 85.000 abitanti, di cui circa 53.000 residenti nelle zone centrali e soprattutto nei
quartieri storici intorno al porto [Oteri 2019, 25-55]. Nel 1933 la Federazione Nazionale
Fascista approva un Piano Regolatore, all’interno del quale erano previste alcune zone di
espansione residenziale per i ceti “popolari ed operai”; non veniva, invece, affrontato il tema
del risanamento edilizio.
La Seconda guerra mondiale infliggerà alla città ingenti danni, tanto che circa 2/3 del
patrimonio abitativo verrà distrutto insieme a diversi complessi di grande valenza storico-
architettonica. I cacciabombardieri e i caccia alleati riuscirono nella missione di distruzione di
un ampio settore urbano a ridosso del porto, che rappresentava la parte più antica della città.
Ciò comportò la sparizione dell’intero tessuto di strade e vicoli tra il porto e il colle Guasco.
[Ancona 1944, 34-61; Pacini 1944; Mossotti, Salustri 2014, 101-116]. Dalla relazione
intitolata Danni di Guerra a firma dei tre Soprintendenti marchigiani si legge che: «vari centri
subirono gravi mutilazioni (…) Ad Ancona, soprattutto che dovette subire più di centotrenta
bombardamenti aerei e navali, vide sconvolti i suoi quartieri più antichi. I suoi monumenti
subirono l’offesa più grave, né poteva essere altrimenti per una città che sul mare era nata e
al mare era rimasta legata per le sue stesse ragioni di vita. Dal Guasco, ove l’acropoli difesa
dalla cerchia di mura dai possenti blocchi squadrati, accogliente il tempio di venere Euplea,
dominante sull’alto colle, giù per l’erta e lungo la curva naturale del porto, si estese la città
con cinte sempre più vaste di mura (…) Ivi sorsero chiese e palazzi, campanili e torri; qui la
città sfoggiò la sua fisionomia. Vie sinuose e piazze raccolte, porte e voltoni inquadranti le
prospettive e modulanti, col contrasto dei piani e delle ombre, la calma architettura delle
strade. Attorno la distesa delle case modeste, senza pretesa, col solo ufficio di costituir
l’elemento di collegamento plasmato, con lente modificazioni e incrementi, a formare il
collegamento delle opere maggiori, il fondo del quadro, dando il tono agli edifici monumentali
e quasi ovunque la ragione delle dimensioni spaziali, dell’ubicazione e del colore di essi»
[Galli, Pacini, Rotondi 1946, 68].
Nel volume sono elencati gli edifici danneggiati dalla guerra e per Ancona si riferisce che
questi sono ubicati nella zona intorno a Via Saffi e alle pendici del colle Guasco. I principali
crolli e le inagibilità avevano riguardato molti edifici ubicati alle pendici del colle. Le immagini
mostrano l’ampiezza delle devastazioni causate dai numerosi bombardamenti che aveva
interessato la zona del porto dall’ottobre 1943 al luglio 1944.
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1: Ancona, veduta del porto dai documenti dell’Operazione Strangle, 1941-1945 conservati nell’archivio del 
Museo dell’aria e dello spazio di San Diego (https://it.wikipedia.org/wiki/Bombardamenti_di_Ancona_del_1943). 

2: Ancona, veduta del colle Guasco nella fase della ricostruzione post-bellica (archivio privato) 

Nell’immediato dopoguerra, la ricostruzione rafforzerà il distacco tra centro e periferia, e 
allenterà il legame tra la città e la sua zona portuale. Come Giovannoni osservava, 
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argomentando sulle operazioni di ricostruzione, quello che mancava era uno «stile moderno 
(…) che per una lenta evoluzione potesse armonizzarsi con l’ambiente, tanto d’aver diritto di 
cittadinanza fra le opere monumentali» [Giovannoni 1947, 82, 119].  
Ma questo sembra non essere avvenuto per la città di Ancona, dove la seconda fase della 
storia urbanistica inizia con il Piano di Ricostruzione del 29 dicembre 1946, redatto sulla base 
del Decreto Lgs. Luogotenenziale n. 154/1945. Il provvedimento introduceva l’obbligo del 
Piano per i Comuni compresi negli elenchi approvati dal Ministero dei Lavori Pubblici: 
Ancona era stata inserita nel primo elenco di città da sottoporre alla pronta ricostruzione, in 
quanto quasi il 54% della sua consistenza edilizia era stato compromesso. Lo scopo era 
quello di velocizzare la ricostruzione, semplificando gli interventi edilizi.  
La filosofia della norma non era solo finalizzata ad effettuare una ricostruzione filologica ma 
guardava anche alla futura pianificazione. Se da una parte, il decreto intendeva non 
compromettere lo sviluppo razionale degli abitanti, dall’altra traspariva la consapevolezza che 
la ricostruzione dei tessuti storici danneggiati avrebbe potuto fornire un’occasione per 
riqualificare molte realtà che erano già in precarie condizioni. Nella grande maggioranza dei 
casi, gli isolati colpiti dalla guerra avevano consolidata natura storica e la ricostruzione 
integrale avrebbe portato a ripristinare situazioni urbane meritevoli di ripensamento 
[Piattelletti 1993, 26-32]. Nel Piano di Ricostruzione si affrontano, in maniera organica, le 
questioni abitative, quelle dei servizi e le problematiche infrastrutturali come il porto, la 
ferrovia e il sistema della viabilità [Sori 2005, 8]. A guidare il ridisegno sistematico delle città 
marchigiane è una fitta schiera di tecnici provenienti da tutta Italia, molti dei quali illustri, 
accomunati da un grande ottimismo circa la possibilità di soccorrerle nei settori più colpiti o 
danneggiati, approfittando dei vuoti creati dalla guerra per assegnare loro un più moderno 
assetto.  
Nella ricostruzione di Ancona occorreva operare con strumenti e metodi, organizzati 
all’interno di un programma che prevedeva, da un lato, la sistemazione del nucleo urbano per 
dare ordine alla ricostruzione degli edifici danneggiati dalla guerra e dall’altro, lo sviluppo di 
nuovi quartieri intorno all’antico nucleo urbano. Il Comune di Ancona dimostrò l’impossibilità e 
l’inopportunità di ricostruire totalmente il Rione del porto e ritenne preferibile utilizzare i vuoti 
lasciati dalla guerra, per aprire nuove strade e realizzare piazze, soprattutto nelle porzioni in 
cui il tessuto era particolarmente denso. In relazione all’ampiezza delle distruzioni, il Piano 
indicava all’interno del tessuto consolidato due possibili soluzioni: erano proposti interventi di 
presentazione a rudere di alcune porzioni e ampie sostituzioni, con linguaggi “moderni” che 
echeggiavano i modi della tradizione costruttiva locale. Questo porterà ad una 
trasformazione molto pesante del colle Guasco, dal livello del porto fino al sito in cui sorge la 
chiesa di S. Ciriaco; i segni stridenti di questi interventi si possono osservare ancora oggi. 
Alla luce delle scelte urbanistiche operate dal Comune di Ancona è comprensibile come il 
nucleo storico, quasi totalmente distrutto dai danni bellici, venga a trovarsi in una posizione 
marginale rispetto al massiccio sviluppo edilizio conseguente la ricostruzione. Leggendo il 
Piano, è evidente come l’obiettivo sia quello di accrescere le densità edilizie delle zone 
centrali e confermare in esse le funzioni urbane privilegiate, a cui corrisponde la finalità di 
incrementarne la rendita di posizione. Ancora più carente risulta la capacità di controllo 
operata sulle tipologie edilizie. Tutto ciò determina un’immagine urbana estremamente 
disgregata, costituita da un insieme di brani di edilizia fatiscente, da aree in abbandono con 
tratti a rudere e da nuovi edifici completamente privi di riferimenti al contesto originario 
[Balletti 1958, 3]. Nel 1959, Pasolini si reca ad Ancona, e così scrive: «Città semplice e felice! 
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È certo, malgrado la triste ricostruzione, una delle più belle d’Italia» [Pasolini 1959, VII, 18-
19]. 

2. Il porto di Ancona: dall’archeologia al progetto del nuovo (M.G.P.)
Frammenti di storia, tra pieni e vuoti, riemergono con veemenza ad una lettura attenta della
millenaria storia del porto di Ancona, scalo commerciale e militare, sapientemente e
strategicamente posizionato su un lembo di terra a forma d’arco che si affaccia sul mar
Adriatico, dalla notte dei tempi e per lungo tempo uno dei più importanti anelli di
congiunzione tra Occidente e Oriente [Alfieri 1938; Dall’Aglio, Frapiccini, Paci 1992-1993;
Ghisetti 1996, 131-148; Colivicchi 2002; Sebastiani 2004; De Marinis, Quiri 2009; Pacini,
Pacini 2010; Salvini 2015; Sinopoli 2019]. Dal novembre del 1943 all’estate del 1944, non a
caso, proprio il porto fu oggetto di ripetuti bombardamenti che distrussero quasi
completamente il quartiere cresciuto sull’antica acropoli adagiata sulle pendici del colle
Guasco [Galli, Pacini, Rotondi 1946; Caglini 1983; Baldriga 1999, 87-93; Coccoli 2008, 303-
329; Guerra, monumenti, ricostruzione 2011; Ruggeri 2015, 201]. Alle devastazioni della
guerra seguirono le demolizioni degli anni Cinquanta e Sessanta attuate per riqualificare
l’area nell’ambito del Piano delle Ricostruzioni [Piattelleti 1993, 26-32].
Inoltre, dopo gli eventi sismici che colpirono Ancona nel 1972, l’area fu oggetto, oltre che di
fondamentali interventi di consolidamento e restauro, anche di importanti scavi archeologici

3: Il Piano di ricostruzione di Ancona, 1946 (da https://urbankonet.jimdofree.com/materiale-cartografico-ed-
iconografico/piani-urbanistici/piano-di-ricostruzione-1946). 
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4: Ancona, veduta del Colle Guasco dal porto dove si evidenziano i principali monumenti parzialmente ricostruiti 
dopo la guerra e i vuoti urbani rimasti irrisolti (Foto di E. Petrucci 2022). 

condotti dalla Soprintendenza; la prima campagna fu condotta tra il 1973 e il 1979, e la 
seconda a partire dai primi anni Novanta; a seguito di tali indagini vennero alla luce resti di 
notevole interesse storico e documentario, che consentirono nuove riflessioni sulla 
fondazione della città di Ankón e sugli sviluppi successivi [Salvini, Palermo 2014, 589-605]. 
Riemersero aree pubbliche, sacre, abitative e necropolari della città antica che nei secoli 
erano state inglobate e obliterate nell’abitato medievale e post medievale via via strutturatosi 
nei secoli successivi con un «costante innalzamento dei piani d’uso che ha tendenzialmente 
sigillato in profondità i reperti delle epoche precedenti» [Comune di Ancona 2022, 15]. La 
cartografia anteriore ai bombardamenti del 1943, mostra un quartiere che aveva fino a quel 
momento sostanzialmente mantenuto la conformazione precedente senza importanti 
modifiche, ma le azioni combinate di pesanti distruzioni, parziali ricostruzioni e scavi puntuali 
hanno lasciato evidenti “vuoti” urbani e hanno generato nel tempo un nuovo e lacerato 
“assetto” che necessita ancora oggi di una riconfigurazione. «Tali “vuoti” nel corso degli anni 
hanno assunto nuovi ruoli e sono stati rifunzionalizzati negli usi perdendo la connotazione 
identitaria iniziale e configurandosi come spazi aperti ad alto potenziale aggregativo finora 
inespresso» [Comune di Ancona 2022, 13]. La consapevolezza della densità di emergenze e 
della complessità del palinsesto storico-archeologico e paesaggistico di tale contesto, 
nonché la difficoltà di inserire nuovi segni architettonici e urbanistici che non generassero e 
non generino ulteriore confusione sono le ragioni per le quali la situazione è rimasta a lungo 

894



 

 

 

 
Città e Guerra 

 

Difese, distruzioni, permanenze delle memorie e dell’immagine urbana 

 

 

irrisolta e sono state cercate nei decenni varie possibili alternative progettuali, studiate anche 
in sede accademica [Bonvini, Mondaini 2018, 70-75], ancora in via di definizione. 
Lo studio in oggetto intende focalizzare le sue attenzioni sul sistema di testata del sopracitato 
colle dando alcuni cenni sulle relative strategie di progetto elaborate in particolare per la 
riqualificazione dell’area archeologica che comprende il Palazzo degli Anziani (sede del 
Consiglio Comunale) con l’attiguo Sacello Medioevale posto lungo via Rupi Comunali, la 
Piazza Dante Alighieri e la cosiddetta Casa del Capitano con il recente spazio attiguo 
creatosi a seguito della demolizione del Laboratorio dell’Istituto nautico.  
Tali emergenze hanno rappresentato in passato e rappresentano ancora oggi i tre punti focali 
d’intervento. Una coalizione interistituzionale d’interessi ha trovato compimento in un 
apposito partenariato, incentrato sull’I.T.I. (Investimento Territoriale Integrato - Strategia di 
Sviluppo Urbano Sostenibile “Waterfront 3.0”), tra Comune di Ancona, Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Centrale e Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
delle Marche.  
Già nel 1961 l’architetto Giancarlo De Carlo fu chiamato a progettare un sistema di 
collegamento verticale nel Palazzo degli Anziani. «Vari tentativi erano stati fatti per trovare 
una soluzione all’interno della fabbrica, ma poi si era arrivati alla conclusione che non si 
poteva, se non a prezzo di gravi danni architettonici; ed era stato deciso di progettare una 
scala-ascensore esterna che, senza danni, potesse collegare tutti i vari livelli della fabbrica» 
[De Carlo 2005]. De Carlo progettò un sistema che comprendeva scala e ascensore 
all’interno di tre cilindri tangenti. Il progetto non venne realizzato.  
Nel 2002, più di trent’anni dopo, l’Amministrazione Comunale, chiamò nuovamente De Carlo 
per ripensare un progetto che si ponesse l’obiettivo di riuscire a «connettere i vari livelli del 
duplice Palazzo con un sistema di movimento verticale continuo e quindi confortevole anche 
per i disabili». Lo scopo era di disegnare una torre che contenesse un ascensore destinato a 
servire tutti i livelli del Palazzo. Il progetto ha dato l’occasione di ripensare il tessuto storico 
circostante. L’ultima versione del progetto «prevedeva una torre-ascensore in acciaio e il suo 
involucro esterno era chiuso da un sistema di cristalli di varia dimensione e diverse 
inclinazioni, che doveva riflettere il panorama circostante» [De Carlo 2005]. Il progetto De 
Carlo proponeva di “rimodellare” l’area e la piazza Dante Alighieri – che si configurava 
ancora come un vuoto urbano adibito a parcheggio pubblico e spazio per l’inversione di 
marcia – sviluppando la gestione dei salti di quota attraverso la realizzazione di un nuovo 
sistema di gradonate e terrazze utili a raccordare in maniera scenografica il livello del 
lungomare Vanvitelli con il piano di accesso che ospita il livello semi-interrato del Palazzo 
degli Anziani. Tuttavia, l’Amministrazione ritenne che l’immagine della nuova piazza, pur se 
suggestiva, presentasse delle criticità legate alla geometria della sede stradale che conduce 
al Duomo lungo via Giovanni XXIII. In seguito, con il «Palazzo che ha ripreso ad essere 
utilizzato come sede istituzionale del Comune di Ancona, sono stati avviati i lavori che hanno 
portato, nel 2013, alla realizzazione di un ascensore pubblico raggiungibile attraverso una 
nuova rampa; in tal modo, pur non ricalcando quanto previsto dall’originario progetto De 
Carlo, ma in sintonia con questo, è stato posto un primo tassello fondamentale per il 
completamento della sistemazione» [Comune di Ancona 2022, 20].  
Dopo un lungo iter e un continuo approfondimento degli studi e delle indagini archeologiche, 
l’ipotesi progettuale attuale di riqualificazione della Piazza Dante Alighieri e delle sue 
adiacenze con l’affaccio sul waterfront si pone l’obiettivo di «avviare una forma di “agopuntu- 
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5: Planimetria del nuovo assetto previsto per Piazza Dante Alighieri 
(da https://www.comuneancona.it/ankonline/wp-content/uploads/2022/06/E-019-Relazione-Archeologica-

REV-01.pdf). 

ra” urbana che riesca a riattivare modalità d’uso, fruizioni, assetti in grado di recuperare 
relazioni fisiche e percettive in un contesto dalle molteplici stratificazioni storiche e 
paesaggistiche» [Comune di Ancona 2022, 13; Piazzini 2019]. 

Conclusioni 
Le problematiche riscontrate nel caso in oggetto sono legate, dunque, oltre alla difficoltà di 
riuscire, con una pianificazione attenta e misurata, a ricucire un tessuto storico 
estremamente e “traumaticamente” frammentato - in cui ciascun “pezzo” riesca ad alludere 
all’intero di cui era parte - anche al problema dell’inserimento del nuovo sull’antico, in questa 
sede solo menzionato. Ma, concludendo, «la questione non è tanto di scelta di linguaggio 
quanto di capacità e cultura personale, di senso della misura, di attitudine a capire la natura, 
il luogo e i significati del monumento o del tessuto storico in esame, rimanendo libera la 
scelta dell’opzione figurativa» [Carbonara 2011, 7], sulla cui direzione e con meditati passi 
sembra ci si stia orientando. 
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